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™ goatiwale granvisic: di Costantinopoli vuole fare
Hoa -ngova prova di rigeneraziene doll’ Impero- otto- -
Fanoy ma-¢ molto da  dubilardi cho essa. riese;:
‘Bebbone sia meritorio da parte'sus il lentarla. So-.
&ieth immaobili-ton ci Pnssun'u-'assem. a. decadonn’
Hiucite 'che non sanmo -nocularsi :il” germe del:i pro- .
Hresso. OraJaisociotd ottomana non prese dallagi-
“¥iltA europea che: lo.esterne sembianze,:le apparenze, °
% pimase ‘nells credenza ‘deol fatalismo- mussulmane,
i?ﬁiurrispundente al quietismo romano, che :& gnanto:
‘{ire senza accompagnare- colle-opere la fede nel per-.
Hezionamento sociale.- Di ‘qui da corrvzione e . la do-
$adenza fatale, che non si vince.né per  palliativi,,
[.] | e per pietosa cradelth:.di- chirurghi. Che -veogano
Rure -un 'Sisto 'V, od: un Mahmud -fieri e :risolull
OI% [Fiolle: anche sanguinose riformo, reso necessatie dalle -
diFmollezze, dai- vizii, dalie complivi- tolleranze :doi..
R- isyltani:-antertor: 3 ma che -l?~unp upp.mnh.: i sha.lfﬂn!
iottosi ed i briganti_ e:speasi-i=Cristi dai-bugiardi
iracoli ‘della - fralesca: -giunterin, -0 ‘che 1allro
4 liberi con,un macello ‘dalla lirannia dei &nianiz- -
ert, :poco vale. Da -quei 'sspolcri ripullulano i-vormi i
ido Rroditori d” wna- societd gid -putrida, come. i, gesuttl!
Eu-fifiofatti dall’ infaliibilitd: di papa Ganganellt, come:l
enteffadri -pascid a cui- dA la-caccia adesso il primo mt-
alfknistro’ del ‘papa mussulmano di+. Costantinopeli.
lestino che -la volontd assoluta i di: un: sole -uomo
$ion possa fare nemmeno un bens che noa' sias pas--
iseggero, o per cosl dire falso; perchd non. esce dalle -{
. Riscere della societd; ed i Carli, i Pietri, 1 Langy,
e Napoleoni ¢ quegli altri che si chiamarono grandi.
ghis Joerchd. ebhero una pid forte;volontd da-.imporre:al-
c‘trui,;maf.l’-;lmpﬂaeru troppo. e .nen si adoperarono, a
Yudiare le societh ed a svolgere in esse le “forze.
edfcive che v'.erano, affinché vi, germinassero ed ope-
s Brassero spontanee ¢ dessero i fratti . della stagione,

el Yurono piuitosto britlanti. meteore che .abbagliarono
ells
sso iluce serena il ‘mondo. che procede in -suo cammino.
. fLa, vecchie societd non :si riformana, per volere di
08 no solo, ma si rinnovano piuttasto, per [’ amorosa
Ce Beo.conicorde volontd di molti.. Ci pensino coloro, che,
jper incuria del proprio dovere _nell’ uffizio proprio
i domandaro, che. un uwomo, o che.il Governo, astra.
zione personilicata, faccia . tutlo-e sost.luisca la sua
i zione a quelia di totti. N |
on-@ Mahmud-pascia, I’ altuale granvisiv . del capo dei
Di-Peredenti. in - Maametto, vnole sharazzare le stalle di
tAugia della amministrazione otlomana dai ladr. ‘pas
5013, che si fecero uoa speculazione personale delle
nl.§espilazioni delle. Provincie, Egli ne imprigiona ta-
flono ‘@ ne manda altri a confine, sostituendoli - con
st/ @ leuni, che forse scoperanno hene per alcun {empo
"B come le scope nuove, ma fino a tanto cho il prin-
il dpio corruttore sta. pell assolutismo del sovrano e
Idella Corte che lo -circonds, e-lo fa lui stesso
- fsthiave e prigioniera nella sua reggia, come accade
‘B Pio IX, vomo di buona volontd, che si tliene dai
o[ gesuiti realmente prigioniero. nella reggia del Vati-
" cano, quale .durevole miglioramento. si- pud da tal
F rilorme aspetiarsi? Resta sempre la¥ corrotta Lorle
édﬂ Sultano il semenzajo. degli amministratori [un,
% resla sempre 1’ arbitrio ad vnica regola di governo,
| anche per fare il bene, restano il fatalismo nella
relizione e la violenza nelle tradizioni governalive,
rests il dominio della conquistatrice ma non pib
forte stirpe ottomana sopra le diverse slirpr cri=
stiane, che ai contatti colla civilth europea tendono
B & sottrarsi all’ immobilitd orientale, come si sotirae
 § vano alla immobitith romana le Nazioni che svolge-
es) vano in sé il germe progeessivo della civilth ori-
i stiana, ~ -
| La f'orta ollomana, salvata nel 1835 dall’Europa
00 R occidentale dalla aggressivoe del despola Nicold di
di-& Russia, promiso di- attuare un Governo civile -colia
e B uguaglianza di totte le mazionalith dell’ Impero olfo-
mano, ma o bon seppe, ‘o non vollg attenerc le
sue promesse. Corisumd- quindi ‘1o ‘sug finanze e le
f sue forze a reprimere le rinascenti vibellioni, cre-
3 dette di opporsi alla forza centrifoga cogh accen-
1 tramentt artificiali, come tentd di fare coll’ Eyitto e
i [a pur ora con Tunisi; wa non riusci finora che a
consumare sd stessa. Ora si vogliono costruire lo
strade, e sta bene, o forse i miglioramenli maleriali
sarapno principio ad allri piti sostanziali; ma come
le strade ferrate in Italia resero impossibili 1 Go-
verni de' Borboai e dei papi, cosi quelle della Tur-
chia saranno il risveglio delle nazionalith cristiane
dell’ Impero, ed il principio delia fine del domiaio
degli ottomasnt in Europa.
Gia !’ Egitto risente dalla corrente europea deMa
§ ferrovia da Alessandria, Gairo o Suez, che ora si
prolunga nella regione. superiore-¢ dal Canale -del-
I'Istmo la cui -navigazione cresce di giorno in gior-
. § no, quell’ impuiso ad -una vila nuova, che lo rende
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olle loro. spendidezze, che non astri illuminanti di |

LR del giogo ottomano sempre pill intolleranta, Certo
ad Atene si mostrane ip- quelie Camere lo solti
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gliczze cavillose proprie dolla natara greca piit ¢hs
un patriottismo’ sapiente” iniésoa rinngvare la
pairia ; ma pure la Grecia & ormai un paeso retlo’
civilmente, che accresce di giorno in giorno la sud:
influgnza sui sudditi della Porta. Se t Rumeni_ ri
sontono tuttora gli effetti tristi della patita servitis; -
pur-si rammeniano dell’ antica origine romama, @
partecipano alla civilla delle nazionalith della gran
valle danubiana; ‘ed ‘t’ Serbi hanno cestienza, 8 l_u}
dicono nella lore Assemblea ‘nazionale, di dover di~

ed ai vicini, sicché desiderino di unirsi a loro.

pit che ‘nel parentado del priacipe Milano con una |

principessa russa di.cui sk L
protettorato dello -Gzar al-quale vollero rendesse il
giovane principe omaggio, avranno fede in sé me-
desimi; come . :dicono poi di volerla avere, ai Serbi I
di .certo tornerd ja sorte di raccogliere attorno a se
i loro fratelli Slavi dell’ Impero oitomano.
R perd un danno dell’ Europa civile, che si Jascl
| alia Russia il vanto di presentarsi quale liberatrice :
| delle dagionalithy detl’ Impero ottomano, e cheique-..-
sté non-veguano laloro indipendenza, che attraver- .
Iso all’ auceola dell’ assolutismo astatico tuttora re..
ignante nel . )

'muola armi ed armati e si fortifica al Baltico ed al
Mar Nero, quasi volesse tenlire nuove aggressioni,
sebbene abhia anch’ esso il suo tarlo; come . pure @ I
on .danno, che-molti Slavi dell’ Impero austro dnga-
rico per conservare la propria nazionalita, siemo po-
co meno che allettati a lasciarla soffocare megli ab-
bracciamenti del p t 13 .
pre-del - pareredell’ ultima letlera diréttadal Kossnth
all” Helfy +nel - Magiar: . Utsng, )
‘espresso ' nell’ Allsanza di -guest’ultimo;
tina maggiore: )
Slave dell’ Impero austro-ungarico
 la indipendenza di quelle dell’ impero ottomano ) fe ’
prescrverebbe dalla tentazione di
It assolutismo panslavista dei Russi. Certo né gl’ 1-
'taliani, né gli Spagnuoli: voglieno accetlare col ti-
tole di panialinismo il. protetlorato dei Francest, né
i Tedeschi si sottoporrebbero alla Grambretiagaa,
..od agli Stati-Uniti 4’ America 1n
' pio di razza. Polacchi,Gzechi, Slovent, Lroal :
. bi, Bulgari, preferiranno ia. propria individuahta di
" Jibere Naziomt ad ona,troppo - larga [ratellanza coi
- Russo-Tartarl e Mung&lli. Appuoto perche si formo
un Impero tedesco ¢ perché il Russo diventd un
periodico divoratore di Provincie, lentamente dige-
rife ma rigurgitate inai, e dopo ogui pasto dimostra
pia fame che pria, giova cunsudqrare come  provel-
denziale il fatto dell’ esistenza di tante _
distinte pazionalitd nella grande valle del Danubio
ed allearle in uba libera Confederazione. Le' accen-
pate nazionalild, i Magiari, i Rumeni, 1 Dalmati, i
Montenegrini,
ed 1 Greci, sono li per mostrare,
zione del principic di -unitd, il quale produsse le
potenze ‘militari ed aggressive, le conquiste e le
sconfitte, e le’ rivoluzioni, possono essere limile le
autonomie delle subnazienalith ed il principio fede-
rativo applicato anche nella ammini:
grandi. Stati unitarii. La funzione dell Impero. au-
stro-ungarico insomma, se venisse di qualche ma-
niera ad ordinarsi colla ‘sincera applicazione del
principio ‘
citarsi nel senso della tibertd generale,
sare destinato a saziare le avide brame de’ dve Im.
peri ‘

be servire a mantenere un ecerto federahsmo nel-
I apith  germanica, ad inoculare il principio della
liberth negli Slav1 delta Russia, a decomporre I'lm-
pero ottomano, liberando le sue naziomala senza
che diventino dipendenze dalla Russia, a confermare
I* [talia nel naturale sno regionalismo economico e
civile entrola politica sva’ unitd, a limitareognl en-
denza aggressiva delle _ ;
sia vanto della sola Inghilterra, come .disse testd 1l
Gladstone, quella libertd che assicura sé stessa nel
suo isolamento e pud guardare, non indiffcrente
ma secura, le tempeste guerresche del Continente.

nazionalitd dell’Impero austro-ungarico; ma 1l pas-
sate ¢ le tradizioni di governo della dinastia seno
ostacolo grave @ quesia trasformazione, che pure in
mezzo 2 molti urti ¢ contrasti tende a prodursi.

non ancora terminata Jo dimostra, La licenza data
al’Hohienwart non potdé logliere totti gli effotti del
tentato e fallito compromesso cogli Czechi, come
guella data al Do Beust -ha dovuto far pensare 1
Tedeschi e.gli Czechi ad un tempo, e Passunzione
dell’ Andrassy e la, preponderanza con essa del Regoo
di Ungheria anche.nella Cisleitania scomposta, tutti
quanti. L’Andrassy lascid i Lonyay a capo del mini-
stero ungarese come continuatore della politica in-
terna disegnali maggiormenlé ed opportanenente
nel senso der progressi economici, atti a collegare
glintéressi. Bgli inclina :ad unn politica conciliativa
coi Polacchi, i quali polrebbare
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hbera

ventare il nucléo della futdra Slavia moridionale, ¢
si studiano di governarsi in guisa da glovare a g&
8

vogifera, -¢ pii. che nel -

grande Impero..del Nord, che ora accu-

anslavismo. Nol sia no skall sem-

e lo abbiamo pth volte. |
ciod che
antonomia. accordata alle nazionalitd

(e quindi anche

confondersi nel-

omaggio alprioct-
Sloveni, Croato-Ser:

piccole ma

a cui fanno riscontro gli Albanesi
che alla esagera-

inistrazione dei

delle autonomie- nazionali, potrebbe eser-
anziché es

vicini Esso, trasformandosi per bene, potreb

potenze militari, sicché non

Altrasoluzione che questa mon vi sarebbe per le

Difatti lo stesso procedimento della crisi austriaca

diventare un giorno
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ritegno alla Russia, invadente, chiama.la Bosmia

-~ colle olezioni dirette per il Reichsrath; ad wuscire.
~dalla posizione passiva: ed a partecipare ad un’ac .
commodamenlo, che. si; cercherd di fave - nelle vie .
logali o costituzionali, senza pregiudizio der di-

'

fitti particolari: di :quel Regno, se ne ha. In -quanio

alla politica esterna, potrebbe PAndrassy cessare di.
essere amico; alllinpero tedesco ed .al., Regno d'L-:-
talia, oprovocara da:Russia, o mostrarsi jndiffereate .
a quello che sta accadéndo nel’Tmpero ottomano o
nott gnardare amichevolmente le nazicoalitd . che:
in-esao cercano di aver vita? Il De -Beust  che.va
a Londra ambasciatore non deve cercare anch’esso, .
di-umre Ia politica. dell’Austria in. Oriente ed-in -

generale .sul Gonlinente a quella del’Inginlterra,.la.

della patria sostituiscono queili della Gerarchia ec-
clesiastica, ed intende contenere colle leggi il clero
romanista riottoso e provocante, mentre la Francia
deve corifessare_chie'abbandona dibuoha'o mala voglia 1l
temporale, métitre Pitaliasi dimostra conciliante col pa-

-pato, potré risorgere maiin Austrianna politica in senso

ostile ali'ltalia a cagione dei temporalisti, i quali co-
minciano -ad acquistare, devanqua la coscienza dv
avere perduta la-cansa? No-di certo: € noi vediamo.

che nelle tendeénze-d’uma crisi faticosa e piena di-

misteri & sorprése,'Ja’: politica’ dell’Austria _pire 'si

disegna necessariamante come un - sistema di: tran- -
dis.

pacifiche relazioni ‘contutto il vicieato.
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‘LImpero’ austio-ungarico si pud dire che ora Sif-
hisca in 3é stesso-“la-crisi di tuita PEuropa. Le

sazioni tra le - diversé nazionalitd all’interns e

-

quale deve essere ~idovonque nel suo medesimo. in-
téresse; come lo .stesso Gladstone lo dichiarava.
un’alira volta, di pace e libertd ? Mentre con.sensi
di vere patriottismo , I'Imperatore - della- Germania |
risponde -a” vescovi cattolici, i qoali agllinleressi
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nistero, depongono Contro, questa politica, ‘che
feligions’fa tutpe: mercato.. £ questa un” altra
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 La moderazione perd, non deve ‘mai. éssere dalla
fermezza; disgiunta, non potendo-noi J:
fessuro, né.in afaici, 0, {n Momici, si-geie
che non. siamg; pey ‘gegaire. sempre una ¢ mef
via_con passo. franco, e tisoluld, " 0. 1a. puerils bal-"
danza _di talum che, vorrebbero, far, pariecipe Ta”Na: |
zione delle “proprie;, imprudenze, "o ‘la’ senilé

ehezza di altci, ai quali paré sempre di avers ardito”
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una riforma pili, che. italiana, sarehbers. del pi

¢’ Italia ¢
dando al

< ' ]

papato- libertd ¢ guareatigie ‘piii, the uffi-

ardito..a tempo.ed usalo 'una  prudena : veramenie *
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da politict., sagli per avere. dinafzi al mondo futle'ls
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ragioni per. noi e Jasciare tulli'j torti agh; altsi- Cost

« P : R M ot - E L L A BT T
sard utllé a tutta-da . Cristianiid. " Lasciate che:sbol-’,

gono. poi che.ai fangticl ed aj

1

sere: toraando alla sua -edsenza..

minati. confesseranng a ‘sé stessi, ‘che In_¢iviltd Tifio-
derna, ;il progresso dalf’ umanith  mediantelo- stu- -
dio, , il lavoro- applicato. ai 3
le libere Nazioni, ngn

pratica, .uon- & che,

I ]

diverse grandi “nazionalith di questa si sopo vennte | °per, 1. umanith_intera;e per lo siesso Crisfianesimo.

componendo “a -corpi-politici con [ibere istituzioni,

v .. . B . A S T P ON R A L I P Y R
ed aitrettanto deve<accadere delle -piccoledi quests  che:siamo molio migliori, di; colore, che - maledicono’

Impero: le quali, raggiunto che. sbbiano il loro

scopo particolare; “gioveranno a preservare quelle ohie questa I_l‘;,ali_’ar_} ‘diventl in
altre nazionalitd minori, come quelle della Svizzera,” .

della Scandinavia, del Belgio e’ dell’Olanda, dei

" Principali danubiani,”dei Principati -dell’Adrica  set-

tegtrionale, politica’ alla” quale accennd testd anche’

.YInghilterra lodando  per becea del Gladstone: il

Belgio, quasi ad indicare, che né& ‘guesto - dalla’
Francia;, né
confiscare. L

Se IInghilterra € I"Austria si trovano in questo
corso d’idee in quanto a politica europea, certo.an-
che I’Italia & con lore, essendo guella  politica di
conservazione e progresso, che ormai diventG pos-
sibile, dacehé ognuno diventd padrone di sé. Le tre
potenze unite possono esercitare upa grande in.
fluenza anche sulla politica degli altri Stati, sebbene
sieno polenze militari, poiché la liberta ingegna ai
popoli ad avere cura principalmente del Joro inte-

ressi.
Malgrado le velleita della Francia, gli armamenti

della Russia, i} tesoro di guerta voluto avere da | _
| sente. Vorremmo, che a_ragguaglisre le entrate colls ':"

spese, non tanto si escogitassero nuove imposte, dif- .-
¢ ficilt e coslose a risnypliﬂrsfi e‘péﬁj“la loro molteplicitd . -
ricorvente pilt che pel il.loro peso disturbatrici; ma @ . -
che si seguisse I’ esempio dell’ Inghilterra, la quale”
si adoperd a semplificare il suo sistema tributario, - °
aggiungendo o levando alie gravezze ‘quel“tantoiche .-

Bismarck. e che forse & 1l prezzo di assicurazione

pagato per la pace, un nuovo scopplo, una nuova

lotta europea perde probabilita. Né, se la Fraacia

si desse in braccio alla reazione ~per - fare colla :
Russia una lega reazionaria, sarebbe alcuna potenza

europea indifferente & nemmeno quella degli Stati-
Uniti d’America, della cui amicizia con aperlo signi-

ficato si mostrava testd (anto tenero il primo mi- | |
: : By 3 : o ' " . Wil . AR T e

che i sacfifizii steno né pill né meno di:quello'¢hs: = - -
occorrono. Vorrémmo poi, che si destasie’'in totti® -

nistro inglese. [t presidente Grant, il quale va con
mano ferma sanando le piaghe inlerne della grande
Unione potrebbe essere rieletto; e questo sarebbe

pure di buon angurio, mostrandosi egh conciliante |

e dovendo essere soddisfatto, in generaie, della pie-
ga presa dagli avvenimenti in Europa.

l.a Unione americana guardo con simpatia gli av-
venimenti dell’ [talia, della (ermania o deila Spa-
ana, e certa ora di non avere ostile I' Inghilterra,
gode di vedere sostituita una qualsiasi Repubblica
all’ Impero napoleonice, che era stato tauto mprov-
vido da voler metterne unc filiale al Messico. Ma
la Francia 51 acquietera poi nella forma presente del
sao. Stato? K quelio cui nessuno al mendo potreb-
be affermarve. Perd, se ¢ sono tmolte correnti che
tendone a mutare radicalmente gii ordint attual,
¢’ ¢ pure una abbastanza diffusa forza di resisienza
a tali mutaments. Per " Europa il meno peggio sa-
rebbe un ¢onsolidamento di quelio che ¢ ora prov-
visorio ; gracch® ogni altro mutamento fatto 1 ne-
me della stabilith fatura sarebhe pur esso un prov.
visorio. Rallegriamoci perd di questo, che ormai gl
sconvalgimenti temuti nella Francia non hanne pii
potere di sconvolgere gli altri paesi, giacche ossendo
ognuno padrene di sé, pensa e basla a sé.

Ma occorre poi anche, che seriamente si pensi a
sd ftessi, |

Le; disperazioni ¢ le ire furenti della stampa cle-
ricale;, perch¢ Pie 1X si lascid scappace il senti-
mento:del cnore e la veritd, che alui papa la so-
vranitd-nen pud essere che un peso non desidera-
bile & non utile,_e che gh basta un angolo da cui
poter liberamante esorcitare il suo ecclesiastico mi-

’Olanda dalla Germania avrebbe lasciato .
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Noi . liberali fareme -il - nostro ,.doverg,
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‘quello che.era.diversa e
. economiche,: per istituzioni,, edugafive; -
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per. “sociali
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'non possano se. non . coloro.cui, Do’ puml’ ;Q‘gl:qqé-jé

L aire & pres | Nazione & cres
perché seppe colla sua prudenza ' navigare tra gli

. . . coe o e Y R T
vora e procede. Le. ferrovie .congiungono [ Jtaliy

tano,.in .mare-1n. gean: namero,,

d .-:-I.fl.-'lhll S

feziona, Je cittd si abbelliscono, i, ripsanicar
sono_le .vecchie piaghe ‘incancrenife,, cheé’ tnttora ci;.
addolorano; ma.non resisteranna; ad ina ¢ira - amo=
rosa, sapienie e gemerale. = 7 o0
Dell’ avvenire noi non dubitiamo; ma s

.
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voriémino pill saggezza e lorza di azione nel pre-

F

bastasse ‘a supplire alle spese necessarie, “§én%a 'fare’ ;

- gI’ Italiani la coscienza, che parte del Goverio SOT"

| essi tutti.quando sono chiamati ad: ‘eleggersi i’ loro’
. rappresentanti ‘e Governi, comunali, provincialy e 'na-

zionale, e ‘che quindi facendo tulli ‘il propria® dovere,
anche 1’ amminisfrazione e le finanze verrebbero-
presto ad ordinarsi e
ménto generale. -

L’ otlimismo e 10 8h
tutti colorn, cheé non sanno dedicarsy afla’quotidiana

battaglia contro le difficolia che sorgore’ da :condis '
zioni nuove di una Nazione vecchia che ha d’ uope .
di rinnovarsi, & prendere la realth delle cose com’® o -

veramente per migliorarle. Quelli che pri-'si-lamen-
tano in generale sono i piv poltrani; ché guelli che

pit fanno non hanno di tanto lamextarsi né'ii‘iém‘-*? |

pe, né la occasione. Per ogni
témpo tuiti i giorni del?’ anne. S
Misariamo il cammino ¢he si ha fatto in ana doz+ |

pigro ¢’ & il cattivo

zina & auni ¢d abbandoniamo senza timore défta

severitd de’ suor giudizii alla storia ' opera del pas:
sato, persuadendoct perd cha resta moltissimo. au-

cora da fare, ¢ cho sarehbe da- vili lasciara I opera. -

a mezzo. N& con lagni-impronit, né ‘con yuote dév
clamazioni, né con tentativi colpevoli di ravesciara
quell’ edifizio che si velle--delta Nazione inalzare, si
compird 1" opera glorioss, - ma. bensi lavorando in
essa cofle vedate pratiche e positive di chi sa quante .
costa il far bene ¢ quanto & debito a tutti di ben
fare. Si pensi che if nome di Roma include upa
grande responsabilith, e che da quel cagteo che fs
del inondo nduché "doll” Italtd' appariribba. mesiliing, -

.
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ot Tnsorskini nella. querts  paging 5 2 -0y
50 gond, 25 per Hoes, Annunkj amin:l 7
i, Bl lmintstentivi ed Bdigi 15, cent. popuy
wiey - ognlilines-o sparig dizlwen di 34:4
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ria dell’ Halid; cu gssa” yourd ~ confermare’ colli, 303

T Y T VAT 1 e
noi lasciate chie’in™

ri il dabbié » &
¢ medesima’ "

senilé fiac:

troppe ¢ vorrebbe quasi farci perdere.i I-.-FIHefi!tn" ?I '
cive.alla vera.politica,.nazionaje., Noi, yolendo:. I’ vinith
colla - sappressione ; del; femporale ed ‘accor:

.\,.
o %

cienti della propria.indipendenzd Spirituale, sbbiato™ .

L " -

|
|
3% T

compiuta, dalla Nazione -italiang, una; rivojuzione: che’” . ..
lano, queste- ire, frengtiche, -le, quali on apparten="." : .

, _‘g'}).ii;’iﬁiiipi‘igfdep‘i;‘bli}f:i*- P
cali; e le, nuove condizioni, delli” Chiesa, * now pid’ " 1#
confusa_con: un, petére polifico, . farannd, ripensare 1 " .
migliori.a quello che il .Cristianesimo fo’e pofrdies- =
ndo aila st nz3., Invece’ di rimpian-", .-
gere il medio, evo, ce d1. maledive, il presente;inyo- . -
.cando 'un passato ,;mppg?i‘h‘,i\le;.]j “pilr.. onesti’ ed "ilfa="T-

» - S P B T F1 HATL B LA & .
ai v niaggil comuni da tutte :
) & che Ia.dettrina. di Criste.m™- ;%
S Wy e D B PR R e
I aurora di altri piti_bei" giornl

A AL ,r e ¥,
mostrando’ -
- - N A I T I e TR ‘_:'?“’} e |
" .e.noi e l”opera nesira, e ci. adoperéremo: a far, sl e
migliore  per” condizionr - -

‘ . Y - vyt e ae R L IR B S CoEDL
.provvidenze, per. moralila, athvitd g  potgnza,. ..!}hg;.._ T

T I S anil £ 4 1z
brando, ad. essi:I’_intelletteried -il:" gnore findurando, "
desiderare, o, fingere -di  preferire “guella  ché fiu,. "

o. Il credito della” Nazione & créscinto,” -, -
scogli i il pericolosi, e dimostrd coi “fatti;chg -fa< o
nelje swe parg e col.difoori,i-basfimenti: si’get: - -
- nimero,, ferreni si honificanoy; 7
s’ irrigano, si piantano, indusiri¢, bancheé,” imprese. '
diverse si fondano, I istruzione si. estende e si pei- .
icano. Molte
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“soltanto™ .

ne risulterélgliﬁ"l’ffﬁi%hqﬁtﬁﬁiﬂ;i -

d it pessimismia’ shno 'y difetildi .
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1~ . dire da poterst presentare a Roma quali m
- @ potenti ( | | v nella
I+ unitd ? Saremo in-grado di- concentrare ‘in - Roma

" tulto il ‘meglio, 'ma seltanto perchd di "13 g’ frradit

tutto quello che non & grande, riicolo tutto quetlo.
che non & dignitoso, insipiente tutto quello che noa
3 ponderato, stolto tutto quello che & leggero. A
‘Roma Parlamento, Governo, scienza, letteraturs,
arte, stampa devono inalzarsi &’ un grado. Le. due
grandi rovine presso alle quali s’ asside la ‘Nazione
italiana rinnovata devono -essepe ispiratrici di sa-
pienza ¢ di alts coses A Roma troveremo ¢ verranno
" futt § nostvi-nemici ed amici. :Il mondo giudichera
P Italis da quello che apparird-a Roma. Tutli g’l-
taliani>sonio: adonque ~interessati a far si, che Ja
. nuova Roma divesti moralmente e civilments supe:
riore -alla Roma de’ ' cesari e de’ papi, e presenti
in sb tutto cid, che di meglio pud dare I Itilia.
Dinanzi a questo. gran nome di Roma~-non possia- .
mo a meno di essere’ pensierosi e Irepidanti, pen-
sando che due volto esso si meritd il rispetto ed il
disprezzo’ dellé Nazioni, e che siamo roi chiamali a-
faclo rispettare -ancora,. mon pid da barbari, o"da
igaoranti, ma da Nazioni che ci S0Tpassaroao in ognt
Quale wributo 4’ ingeguo, di sapienza, di tem’
peranza, di operosith non devono - adunque portare
alla nuova Roma le cento cittd d’ lialia, parché ri-
~ sponda_all’ idea, ' che se- ne devono fare Italianii e
stranieri 7 Non dobbiamo noi accogliere in mol stessi
tutte 1o migliori qualith dei Romam antichi, degll--
taliani delPotd di mezzo, dello pill moderne Naziont
civili? ‘Acconsentiranno mai queste di tenerci per
uguah, se anche P'invidia stessa non sard. costrelta 2
" confassarci superiori 9 Potrd ‘tolleravsi che moili fac-
ciano le scimraie altrui ‘ laddove dobbiame agire di -
. mantera da trovars ammiratori ed. imitatori ? Porte- '
remo noi a Roma altro da -quello che sappiamo fare
e facciamo .nelle’ rispettivé provincie; ed & quello |
che abbiamo. fatto . finora - queste abbastanza'e -
_ {utto bene? Abbidmo noi costituito la unith morale
delle pispettive provincie per farle talmente progre-
' embri viventt -

della nuova civilth federativa’ nella nazionate

su tutta 1a patria e_ nel mondo ‘?"';Sapr:em@dimgnti-'
caro @ smottere le miseré’ lotte ‘partigiane per'-fi- -
farci all” opera con quell’ uditd ‘d’ inteddimenti® che
ci valse. I’ indipendenza e I'unitd della’ patria ? Sara-

-

in noi fermo il proposito di*produrre:tutti assieme - |

. un’ armonia di- attivitd’ diverse, sicchéla- Nagtone si™
ponga presio nel Posto che le” si compete ? ‘Racco:
glisiido 'le’ buote, * sapremo ' rinuaziare allg catiive -
eredith ‘del “passato 2 Avremo tanta” poténza A vo.
lonti da supérare perfino Yo ‘ragioni .del tempo nel--
12 trdsformazione nazionalé a cui ‘siamo” intesi? Od -
avremo Almeno 1a ‘pazienza di 'aspéttare i fratli da_

goel spolo’che andiamo’ lavorando ‘¢ Seminando? Sa--

. rémo not abbastanza ammaestrati dalla-continua al-

talepa. di altré: Nazioni che si ‘dicono! lating; ‘le quali
precédono a shalzi'e con ritoral, ad: arbitrii: e de--
spotisini €d’a libertd sfrenate €. tirannej invéce che

sulla "via . del' progresso? Saprémo trovare tiatty 14 mas-
sima" déllesoddisfazioni ‘morali in quell’ opera stessd
che ci ‘assegna‘individualmente @ collettivamente’ il
"~ corso della storia® I vecchi sapranno -essere operosi
fino alla fine, senza stancarsi, 0, lagtiarsi &’ illusioni
perduté; i maturi senza pretendere trdppo: ‘per s &
conlinuando nei magnanimi sagrifizi, v’ giovani gol”
grato animo @ colla coscienza del dovere. che in--
combe
ed wpa? -~ o L L .
- Tutli ‘questi ed altri panti interrogativi che ¢i passa:,
no perla mente ora ché I’ Italia si’ raceoglie nellad :

- 803 Roma, ci’ obbligano ‘a pensare .d".a témere,
giacchd & troppo vero, che chi mollo -ama :molto-
‘tfeme; ma & anche vero che omnig vincit amor. = *

" Moma. Alcuni giornali, dice il Fanfullg, han:
. no dato dei ragguagli abbastanza fantastier sul pro-
~ getto di legge che si prepard mel Ministero di gra--
‘zia e giustizia intorno .atle Corporazioni raligiose.
Aliri hanao detto addiritiara che il Ministero- avea
-deciso di mettere a dormire quel disegno di legge.:
. 'Noi possiamo assicorare che I on. Bonghi ‘conti-
noa a lavorare -iotorno - ad esso nel Ministere di
grazia e giustizia, Pare che siasi. fissato questo, che’
3 Roma rimanga una casa per ogni Ordine mona-’

- slico, JJa quale sareblie ritenuta Cass generalizia. Le-

g ?!Fﬂ;-m&bheﬂfﬁeﬂﬁPg?ﬂmf.;: ST
-, JFpiogetto, “sarpbbe . presentalo. alla Camera , pet, .
primi. giorni dellp sessione. ;. 0T T g
' = Scrivono ‘da Roma al Corr. df Milano:  * 7
A propotito delle, disposizioni - pérsonali del Pon-!
tefice, ecco un fatlo di coi’ fanno- gran caso i fau-,
tori della conciliaziong. Monsignos . Angelini, ¥ice-
gerente ¢ ossia delegato di Sua Saniitd, i recato’
a consacrare la chiesa del Sudario recentemente re-!
staurata, e di.. proprieth di casa Savoia. .giornali
potano, pure che monsigdor. Angelini accettd una te-,
- fezione ;dal rappresentante della real casa. Lascio a
voi giudicare .se a questo fatio 5i debba dare Jiipor-,
portanza ‘che .taluno gli attribuisce ; e ‘1" ho accen=

~ nato perché  qui ieri ba fatto le "spese’ di ‘tlte le. .

- copversaziont, . ..

I N IR N T ' - '-’i+ i.'
- Wranela. Scrivong’ da Pavigi: all'Opisione:
EPEY TUCLE . LRI P : 1Y I R e biden o ae i kil § oW
Ii sig. Thiers, sébbene disposto adaccettars, perd

solo in ultima analisi ed a caso disperato, un ple.
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1 Sarebbe composta di un certo namero di consigliexi

SN €0, 3 10Tt . . o e i manno & di 401,800 uomini sénza tener a calcolo,
+ -~ procederé eon’ passp misurato, ma'sicuro o ‘rontinno . ' Yo P T T

——

tempo: che -quolli dall’ Asseiblea! nazionale.

“il cuj contingente & di &8 n . 2 ‘Sassonia
“di 24 mila, i), Wurtemberg ' di 17,700 ¢ I’ Alsazia’ 1
= 'nhi H R . 14 o ' - - Elh]a Lﬂrﬂﬂﬂ. di 1 5}80{) .uﬂmini- - e * PR 1:'\1 I
a chi - ricevette- b’ érédith una patria ‘libera | e

.:' I.I. I.. I, __._I1:-r . .'_Ii .E.h L -

- per ampliare il maleriale. dell’ armata tiattare lo

pssero’ Ta “‘seda”di quest’ istitbzione ‘scientifica:r -
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hisoito, dal. quialo possa sortivo una forma definitiva
di. governo, cerca ogni merzo por. scongiararlo, Ed
& oon ‘tale intento che ‘egli vorrebbo .assicararo il
rinnovamento annuale o parziale de la Assembleéa in
modo che quests stessa Assomblca foiso perivmnnts,
" Rivscondo 1l sig. Thiers in {ale sua jmprasa,-ogli |
ne -ayrobbe .un immenso vantaggio, poichd con essa
egli sarebbe, diver quasi, etornizzalo al governo. Voi
ricorderote sonza dubbio che una dullp slansolo detla
proposta Rivet, stata trasformata 'in ‘legge, dice chips-#
‘« i poteri del sig. Thiers cegseranno nello stesso

|

dunguo P attuale Assemblez viene sciolta, 1 poteri
del sig. Thiers cessano, ed ancora non & sa so gh
sarebbero riconformati da una nuova Camera; ma se
pet countro J'Assemblea--8 dichisrata permanente; i
suoi‘poteri- non aveebhero pidi aleuna durata fissy; |
e con essi anshe: quolli del sig. Thiers: Vel capie
rete da cid la finezza del presidente-della vepubbli.
ca francesel < T i

Altra idea attivamenté collivata dal sig Thiers 8"
la creazione d’ uia Camera alta o Senato; ¢yli-la

ritiene ‘della massima importanza ed indispansabite: |-

anzi: per completare i lavori parlamedtari.-La que
stione- non & perd cos facile come seinbra:a prima
vista, poiché tratterebbesi di sapere :in qual forma
questa seconda’ Camera 'sar¢hbe’ nominata, Sarebbs..
essa upa emanazione diretta del suffeagio nuivorsale? -

generali ?" Spetierebbe - all” Assembtea ‘nazionale od al
presidente della ‘repubblica - 1 indicarac ¥ membei ¥ ;
Punti' tutti circa i quali 1’Assemblea sirk inlerpel- -
lata nelle prime sedute della nuova sessione, e sul*
quali si stard aspettando ‘con impazienza che si pro-
nnnoct, - desiderosi tutti di ~vedere al piu presto, se
non zlire, un principio ‘della finel S
o : L - C "5l g
Germania. 1 corrispondente - francese, del-
Jaurnal de Genédre narra.il seguents. fatlo,come un ,
indizio delle mire di Bismark contro Ia Russia: ..,
'« L emigrazione polacca di. Parigi,, assaijmalcop-
tenta defla. Francia, - va. manifestando. le.pil. ¥ive
simpatie per la Germauia.. Coloro che, parsistono.a,
sperara la ricostituzione dellaloro nazionalita, dicono

in tuono di mistero : che giammai. la Polonia ;ebbe
tante, probahilitd in svo favore, e lasciano capire che
il, segnale tanto, desiderato lo si aspetta da Berlino, .

Per parte sua il Governo, russo. fa ogni. sforzo -per,
richiamare .a. s&:i polacchi . esiliali:. ed eccone una -

prova: un . ex-gavernatore di--Varsavia.che: nel 1863

era_entrato nell. file dell’ insurrezione, .6. poscia;

erasi riticato .in ‘Parigi, ha: ricavalo, testd il suo, pas:
saporto per.rientrare in Russia. ». | T
‘ : '1'-5'.“-*"-'- . SO N Mq'.*”-'r ia
== II budget militare dell’ Alomigna, fil
sato per-quest.abno. . .. ° o s
1 effettivo-in, tempo ;. di.. pace 'dell’ esercito’ ale=

+

gli- uificiali, e:if corpo della geadarmeria., "~ . .
1,27 Stati della confederazione. vi: conlribuisconp,
in: propoigione della loro papolazioge; il pilt grosse,
contingente & somministrato, datla; Prassia, ed & di.
coiiogente © somibisirato, CA%R: SRS, s
I qnattro Staii che la seguono sono:
mila" uomini, 1a'‘Sassonia

" Le ‘provincie’ sirappate alla Francia, sotto il punto’
di ‘vista ‘militare, occupano’ adunghe il quinto fosio” -
della confederazione. Per’ sopvegliare: queste proviu-
cie, I’ Alomagna -dovrd, el prim anni, immeobilizzire
100,000 uomini, che vi terranno guarnigione. =
" La'somms chiesta al- Parlamento alemanno per.

. hota

s San

tostd B |

di’ | domma: perdita;’ resta al’ signor. T, .una; cavalla‘'che'

" lai "'Bar?ielirsﬁj : " i PRFE B . -
. wha Junghezza® di: pia cha 15 -migiia ; e appena
- giunta aflo sfallo provd di non aver. sofferlo, "met-

- mangidtoial ¢
' Diver{inmiénto musieale. Quesia sera

i] baritong signor Salardi canterd, nella’sald’ dell'Al-

- '

frapehi, = = SR _
Il contingente che verrd fornito dall’ Alsazia
Lorena deve essere spedito in Pomerania.-

quest’ anno, raggiunge la cifra d&i 337 milieny di:

6
:

BRI TR L | ' _‘- .
. Rmssla. Scrivono-da Cracovia all’Oss. Triest.:
Quanto alle nuave che ci arrivano dal.¥icino im:

pero, non 'dird che siano bellicose, perd tutte mar-
ziali; .pon_ s’intende parlare che di provyedimenti

piazze. forti,. Bovrattutto npelle regioni meridionaly,
Per Ja prossima primavera si ha intenzione diri.
parare le opere di Kiew, facendone una piazea di
prim’ ordine, .con campo trincerato fiancheggiato . di
forti; a quest’ effetto venne preliminata la somuwa
di 2 112 milioni -di ‘rubli.” noltre, Ia direzione prins
cipala. del corpo d’artiglieria; .oftenne dal Consiglid
del\* Impero :Ja:somma: necessaria,. per finir. di mon-

tare & provvedere con tutto; il Joro: materiale . %0
battérie dii campagna & Airo ;accelerato: - 43?

- Siliva 18" eerew 8 ufficiali; 14’ i -coi mancanzs di-
vents ‘ogni! ‘gidrnd! pid sensibile: néll" armata, : ed at-
thalmente | dovrebbesi -provvedere & meglio di: 2500
posti vacanti.:Questa: mancabza' nasce anche ‘dall’ a-
stensione datasi -all? effettive deil’esercito, sovratulto
delle armi speciali. 'L’ Imperatore - Alessandro tornd
molto ‘contento dal Caucaso, “come si vede dallor-
dine del giorno ch’ ei diresse al fratello "Granduca
Michele, ove'esprime la 'sua 'soddisfazione per it con-
tegno' e a (diseiplina-di quejle ‘tsuppe che stanziano
¢old e’ formano-up

[ ]
o~

ot ‘atmata chmplets;sotto gli-drdini
immediati’ dello" stesto -Grandica; Quest'armata pud
da_ un momento ‘allaliro:prendere’ls mosse;: in:qua-
lidque direzioe o 'si cercaidi manienerne lo spirito,
como se fosse sempre alla>vigilia 'di-entrare in cam.
pagna,| ¢ ot D
‘Riguardo al progetto, di fondare uu’ Universith in
Sitierial di’ cui gid vi ‘parlai, ‘ei ‘sard” ‘seniza<"dubbio
faesso, ad ‘esécugiond. néll’ anné " prossimo.” Un' asse-
¢iazione di 'negozianti raccolae’a’questo'scopo 280,000
i"ubiliia'?ll ‘mise"a disposiziona del Governo. Sembra
sziandio ¢hié ‘la ¢itth & Tomsk, * sard - prescelta ad
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CRONACA URBANA-PROVINCIALE. |

Teatvs Minerva. lersora ehbe luogo la
tima: rapproscntaziore dell® opera Lu Faro-ils, &
'dsito, in complosso, lascid soddisfatte, il numeroso
pubblico necorse sl teatro. Non potendo oggi dilun-
garei nel parlare dello spettacolo, ¢i limiteremo 2
notaro, cho ttuili (gl -artisti fecero del loro meglio
perchd I’ opora avesse un lieto successo. L'orchestra,
liretta, doll’; esimio , maestro Marchi, suond cgregia-
mente; od i cori, con la foro hen conosciuta hravara,
seppero meritarsi le pid lusinghicre ovazioni, aven-
dosi inoltre chiesto e ottenute il bis del coro del-
I’ atto terzo. La messa in scena ci parve appropriata
¢ talo; da nivelare in chi I ha disposta buon gusto’
arlistico .0 pratica. .In complesso: adunque pud dirsi
chie lo spettacolo ingontrd il favore dell’uditorio = 0 3i,
ha .quindi, ragione di credere che il concorso al toa:,
tro, continuerd ad.cssera sempre .cosi NUMErose co-,
me, lo, 8, stato jevsera. Cid sark il migliore incorag..’
giamento, cho i possa dare all’ impresa, Ja quale,
priva di_qualungque sussidio, non -ha altro appoggio
cha: it favore def pubblico. ', IR
Questa sera. avrA luogo 1la seconda rappresenta-
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Un: ‘hrave frinian
I’ Esposizione di Linz. 1l sig. Pietro Fe:.
rigo, di‘Artégod,  gid conoscinto ps’ suoi pregevoli:.
Javori ta seininosaice, fu il giorno.- {1 correnie pre-:.
miate “colla medaglia ¢’ argento, per alcuni oggetti
dalui ‘prescntati alla Esposizione di Lanz.- :Ci:con-.

o prcmixo al-

gratuliamo perctd col distinto artere, “e. lo- racco-

mandiamo-caldamente a quelli che, volendo. fornire

i loro:-appartamenti di " mobilie eleganti, solide ed
al-tempo -stesso: di:-mile prezzo, hanno' bisogno per-
¢id 'd’ un. artista, in:cui gareggino .V’ intelligenza e il
buon gusto. .. .- o
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P [ . , Lo
';,!\Iﬂleﬁlhiiw,_”Biceminh _una”' tettera in cul 81
réclama contro 1 maucanza assolula di “orari’ ferro-
viari nélla 'nostra cittd. Giriamo il reclamo-ai nostri'
‘librai, i , quah * favebbero il loro e I interesse del ’
‘pubblico_ tenéndong "dellé copie ‘nei loro negozt.' °
T 7% L CH TR - e e
i Socléta Plet o Zorwttl, I locali - an-.
. neasi- ak: Teatro :Minerva. assouti | dalla:Secietd, . 1o’

- ! !
"a'.,l'l{ll

7 =l .
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;gpgula scrva - Panlozza Antonjo oste con Porla
{Dattoring - ostossa =~ Cominotti -Carlo’ bilancisjo con
Jossanntti; Elisabotia - cucitrice == 1’ Agostino Gro, &
Batta facchino con Braidotti Lucia serva. —= Braido
‘Anlonio aftittuario con Noscimben Luigra affittajuo's
L...:f;lerdn'uttii'i Gio, Batta .agricoltors, con  Bellanave
"Maria sorva = Conettn Frangesco ufficiale  nel R,
i Angiola ﬁﬂiﬂlﬂ“?ﬂhiﬂeri nob,

"Esercito con’ Maari Angi i .1 |
dott. Ubaldo possidente con, Spigolotte Anna..atien.
dente alle occupazioni di casa == Lire Bortolo :in.

dustriante con Strappazzon Giulia contadina, |

"

FATTI VARIL

. Finalmente sorge anche in: 1a-
Ma un’ industria, cho utilizzando prodotii del “suolo
italixno, pud in pochi anani’ ¢mancipare il paese, in

tan parte almeno, da un tributo di oltre 130 milioni

Iies30: paga ogni a0 1al; narcate estero, eial tem:
po 'atesso: dove furire.ai.minor. preszo -l .consuma-~
tori “an : artico|o- = la-Zucchero. —=:-che oggi & di
priomm nécessitd ‘per duftele classii: i+ ...
. -L»indastria dello- zacchero di ;barbabiatele .,

RN .
FET LT § i

conty,

gid--oltra | 500 +fabbriche:in [Krancia, ove, produsss X 1
‘anche... quest’anna:.. 330, milioni di. -chilogrammi & § 2
zunechero; e un . graninumero- di.fabbriche  conta in § 3
(Germania, in. Russia, .in) Augtris, ¢ perfino,:nel Bel- Hi 4
gio. L. Russia .arrivala, gid. a; produrre.a quel F b
modo lo:zucchero -bastevole. al -suo. consumo, eman- B 6
cipandosi - cosi tatslmente dalt importazione. . dall’ e- f 7.
stero’ per questo articolosiv 1 ot il ohnt vy K 8
:Nel - 1887 il governo._ pontificio accordd,un: privi- § 9.-‘%
Tegiolamplissimoi;a ! unaiSdcieth remana,, Ja :quale in ID;‘
unione -alla Casa Cail-Halot .di Bruxelles, eresse una il
fablirica- di"zucchero: di..barbabietole al Castellaccio, ¥12-
tra. Anagni ¢ Segni. Il privilegio, concedeva .. mona: 19,
polia. g~ privativa: : asséluta. di- tale . indgstria: nella M‘-f‘
provincia di’ Roma fino..al: 1883; esenzions: dal dazio 15;,
. | consumo eldi qualunque ctassa speciale di: prodazione, 6.
franchigia -doganale: per lintrodurre d4ll-estero . mac- 7
chine, utensitizod allid:eceorionte alllindustris:. . 3.
| : Cost-largo" privilegio,. duraturo’: par; altrl” 14 -anni,: {9; -

riconoscinto come- di: diritto.dal governo. nazionals,
-acquistd | colla - libérazione. di-Roma; una;; importanza
. grandissima; avenil¢’dischiuso: ai: produttori:. privile- §
- giati: della-proviicia; in cui sieda:ora lacapilale del
Tegno, -il-marcatd '-di- tufta slalja; Ma: d' altra -parto
' per ‘méttere . a:firofitto.8i grande:yantaggio . diveniva

‘regolare - affittanza,: sono .aperli.per uso. dei .Soci,
; incominciando: . da .- questa sera dalle ore. 6 alle ore
{ 10" pomeéridiane. o LT
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-Soommessa. Il signor T. di - Tapogliano
, avea/iscomriesso contro alchni signori-di Campolongo.
- di’ favoperébrrere  ad -una‘sua: cavalla -‘al trolto .-la’
stfada> da” Camipolonge per Pavia ad Udine in ore 4,

miﬁhﬁtié'ﬁf-‘i”’f”'if fs;ai; R T R P e
... Nek:pomeriggio:-di- ieri-ebbe luogo la ¢orss, ch
" fucompiuta -in -'ore 4, miouti.7..Ad . onta “della

, .
! L
I I"ﬁ: .-

. gli’ ippici-dovranno - givdicsre di suna: forza nonor-
dinaria 'dal” momento che in si’ breve tempo percorse

tendosi''di *‘buon:: animo e di buone mascelle - alla

beigo, della. Croce, di Savoja, alcuni scelti pevzi di
l'tit!. t :';” | a | - i

1
i, -

gg{‘ii 5pa i

Lo e TR e — L
Uifleio. dello Stato elvile di.Udine
" Bollétlino’ settimanale dal 42 all’ 48 novembre. :
o+ vt Nascils |
. ‘Nati vivi; midschi 8, femmine 12 ~- ‘nati morti
maschi 2 '~ femmine 1 == esposti, maschi 3 —-=
femmine; 3 -— tofale 26, |
. Morii g domicilio -
Luigia Colautti di Giuseppe d’anni 22 contadina
— Erminio Dominissini di Francesco di' mesi 14
— Giuseppe Chieu -di Antonio d’anni 23 librajo -~
Maria Vicarid -di Domenizo d’anni 31 serva — Su-
sanna Cos-Bujatti fo Gio. Batta d’anmi 85 conta-
diria — Orsola Cantarutti-Zucchiatti fu -Giovannt di
anni- 62 liquorista-— Anna Cimenti di- Giovanai di
mesi § e giorni 45 -~ Catterina Jesse-Brabetz fu
Francesco d” anni 87 atlendents alle occupazioni di
casa '~ Luigia Tomasetig di Giovanni d’anni 8 —
Anna Comelli-Lodolo fu Gio. Batta d’ anni 83 que-
stuanie =~ Antonia Sbainero-Puapatti fu Antonio di
anni 62 agiata == Agata Mondolo di Valentino di
anni 5 — Ecrminjo Colussi di Giovanni 4’ anni 8
¢ mesi 8 ~- Maria Zilotti-Puppini d’ annt 45 at-
téndente alle cure domestiche.
. - Morti nell’ Ospitale Civile
Pasqua Molinari-Ruggeri fu  Pietre &’ anni 79
contadina’ - Giuseppe Busizze di Tommaso d'anm
18 agricoltore — Qio. Batta Pascoli di Pictro di
anni 77 industriants — Antonio Pizzatti fn_ Gia-
como &' apni 8% agricoltore — Maddalena Sclau-
zero-De Nardo™ fu -Glacomo ' anni  8) quesiuante
— Luigi Zuceolo di° Bortolo 4 anni 268 congiapelli
— Francesca Villascova-Copfatti fu Giovanni d*anni
70 lavandaia —= Giuscppe Speranza d'aani 58 agri-
coltore .~ Amedeo Ferri di giorni 19 ~— Giovanni |
Drabeni di'giorni’ 9 — Totale 24. |
G Matrimoni N
Rigatti ‘Antonio parrucchiere con Querincig FPao-
Jina sarta.
Pubblicasioni di matrimonio esposte jeri neli’Albo
.o .. Municipalr S
Colautts Gio. Batta agricoltore con De Giusto |

A

indispensabile:allargare sit vasta sgala;.de hasi della
niova . industria, &' moltiplicatne.la: produzione.:. i

- ! B questo il prograinitta éd il cdmpito- ehe‘assnme

14 Shciela Avionimia lialidn'y Privilepiata.-costitultast K La:
- col'i capitale di 0 ilioni! di'lice, per Vesercizio'doll'in: K"
. dustria’ dello Zticchero 'di barbabieiolé nelludproiintio Brp
i R o ndlla’ gual filigva Societh'si ¢ fusd'ld prima g
. Compagnia' ‘Tomana; ‘(rasférendole” !\ propfietd del Xio 1o
: | privilegio ¢! dello 'stabiliménto 'dét " Castéllateio; 5’ R

' cicevendo, inj cambio’tanitslAzioti délla uova Societh Bima
' 2 T &ft:ffa 5w iyt

7L’ esperienza’ fatta“dalla_Sacietd fomaiia’ ner quai- & oo
tro anni’ia i éesa esercitd*1’industria privilegiata °
nela’“fabbrica del Castellaccio,"ha“ date 1 pily!-tnco- @ - =
raggianti risulgiattif ‘St constald -come’ i’ terreni - della | La: -
campagoa’ ‘romans, ‘feracissimi- per’ natura, 'ma per § {. R
incuria quasi improduttivi, prodiicano eccellenti -bar- uioriz
habietole, dalle quali-si otienne il 7:0{0;di zucche- | bhhig

ro : risultate mnon“ conseguito nd: nel-Belgio, nd in. endita
Fiancia. -L’ esercizio- fruttd anno . per :anno*-dal. 32 ento.
al 35 Opp'di goadagno' netto ai:capitali impiegati. R con
‘Cosl imponenti risiltati non possono:che migliorare §°2;'N
con' una: pili ‘estesa - fabbricazione e col. pit1 “largo Budiai:
amercio dei ‘prodotti, I eccellenza dei-quali. fu . lumi. Forona
nosamente : attestata ‘dall’mitima Esposizione di Fi L
renze; alla quale conseguirono- medaglia' d*oro.
- -La sottoserizione alle Azioni (da L. 250. .1 uns,
8 019 d“interesse.fisso' e ripartilo del 65 Ojp del-
I utile ‘teito annualej- delta- Societd  Anonima - Halis:
na Prizilegiofa,: & aperta dal14:a1 -22 coirente. Chi
viol dare ni’ propri ‘capitali il piti sicuro-e Jucroso
collocamento; non si: lascierd- di certo-sfuggire : I’ o¢:
casione clie gli offre un' affare cosi serio; cosi-soli
damente fondato e fecondo di eccezionali- guadagni
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Il nmove orarfo, Sippiamo che il:nvovo K
progetto .di. orario proposto dal comm. Amilhau al ,
ministro dei Javori- pubblici, provvede soddisfacente: | .. i
mente al triplice bisogno : della massima ..celerid § [
neile relazioni internazionali; .delle piu facili e g;fa- , Cnut
dite comunicaziont interne della principali citta Llﬂa loBia '
Stato fra loro e con la capitale; del pit comodo si;tes
servizio per Ja stampa e Ie corrispondenze,  private. k"
~ Sarebbero a tal unpo. istitniti a Roma e viceversa J™
o treni - diretti, I’ ultimo dei quali partirebbe: alle k' '}
10 pom, tempo. utila per portare nell’ Italia Cen= Wiohi,
trale o nell’ Alta [talia le discussioni del Parlamento B4 ¢y
¢ giungerebbe a Firanze in-poco mit di otto ore, W papiy;
a Torino in 18. | NSt -
Alla |
P sard.
Monsi

N Tice
Il tor
il g
leevers
Assicy
stue
Gover

- Cenmsimento delia popolazione.
1’ onor. Correnti, ministro per la pubblica istruzio:
ne, ha diretta una circolare ai maestri ed alle mae-
sare di scuola, per invitarli a cooperate con efficacia
atla formazione del censimento della popolazions
ilaliana. Essa termina con gueste parole: |
« 1} Parlamento naziondle, massaio del ‘pubblico
deraro, restrinse le speso assegnate per la grandd
aperazione del Censo popolare in termini angustissimt
Se il buon volere dei cittadini ¢ 1" amore del pub
Llico bene non soccorre, forse 1! denare non basterd.
Ma il Governo ha fatto asscgnamento :sul concors?
di tutti .gli' ufficiali pubblici: ¢ il sottescritto. nof
ha dal canto suo dubitato di promeltere che i maé
stri e le macstre volontieri si offriranno ad aintor? g
di consigli ¢ &' opera i delegati dei Comuuni, ¥
quali & in modo speciale raccomandata la esesuzion®
della Jegge ceosuaria, Chi tra gli insegoanti pilt @
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Al_paese di, un enorme tributo. all’ estero,” e ‘(juesta |

. snelo:

re il buon! buan . wetcato delle - cargy ool alewa:
- mepto g, I' ingrasgo, del hestlame :ﬂﬂu aspeua ‘indu-

-~ spetlo sociale di dar lavoro e caltura alle n]asse ope-

. percepisce 5 ne. profitta il capitale impiegato cheé no:
" ‘nostante quiesla tassa, raccoglie il 28 01g3.8 :pro-
fittano gli agricoltori che dalla cultura dif
P aumento degli affitt’ e dei cereali traggono. il be-

| I}Eﬁclu netto .
 beneficio. di 18 milioni ; € ne gmﬁﬂanq girca_400|

" dalario. Lo-- stesso avviene in prnpnrzmﬂ&x negh al-
tri

~del '23 luglio 1867, duratura fino a tutte il 11 885,
ed @ nustra buona furtuna, perché a ta] ‘concessione

:,'Mars:glla, Bordﬂ&uX, Llone, leza, Bruxelles, Gand, Bﬂrlmp, Francofarta sul Meno fPIBStB, Trento, Vlenna., (Ermevra o Berna.
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chié ‘ristora ed acaresce ‘la- produziode,che ﬂmanmpg,p
m‘ﬂustrm & ¢ estrazions dello - zucrhero dalls-Barba-~
bufﬂ!s. ‘Essa ha P importanza: intrinseca nél¥’ aspetéo

agrario “di’ dare un- nuovo. prodotto - migliorando i/
peglic altri 3 nell’ aspetio alymentare di: produr..

striofé.di dar.yita ad ipa nuova rmuhezza nell’ a-

raie, .0 di aprire alla gioventi vu]entﬂrnsa una nunva

_liardo; Ia Francia sola:produce 302 miliony: di kil }
~di zucchero indigeno, la Prussia 190, PAustrid, 110,

il Piccolo Belgio 40, e la Russia con 440 fabhui-

-~ 'che basta al- proprio, consumo. Titio Pedfitta poi |
" defla- nuova ricchezza; e -per noii dlrﬁmhe della

Francia, ne profitta "1 erario colia fhssaayistosa: ‘che

mine ‘la3cia in piena’ proprietd ﬂer cnncesqﬂn*arn'*glr
stabilirnenti che. avessero erétti. ' |

L importanza’ di questa; concessiong ‘per due o -
Jtm & grande e per. Un terzo motivo & massima,

K grande,, parnhé i annessmne del territorio - pnnﬂ '

*******

tificio al regrm avendu fatto cadere e, ‘harriere del

meculu Stato, “apri ‘alla' produziotie pnvnleglata del

centm it mercato di tutta P Italia. ~

 E grande, perché il-~Governo. ‘italiano.-avendo: di-
chiarato « di non poter trascurare PAgro romano
senza demteritare il .pome,: dI“PI‘EIWldIﬂ e civile e
fallire al suo :compito » ~ non pua ‘che favorire vie--

plh vasto; pid ferace, pitt adatio dell! Agro romano;

peruhé esglusi ‘altrove 1 ‘terreni irrigati, i salmr,
gli oiridi, 'i montuosi, nel molio buonoche pur ri:
marie in ltalla du?rebbem vingersi abltudlm, Fesi-

tta o: del-
i 43 milioni, e dal bestiaime un altro

mild operai che percﬂplsmnu 0 milioniannui di

paesl. .

stenze, dl[ﬁculth che nell’ Aﬂr& Tomano ‘non -esistos
no;

zaie dai' migtiori chimici-di Eurup& haunn gli dato
rlsultatl slupendl. s

- diinqie evidente che il pnasedere la concessione
romana equivale ad avere in mano per lungo tempn
1’ indastria- delio’ zucchero in -Ftalia.

Or "bene;; ‘noi- possiamo _possederla, poiché i Con-
cessionari a: quali apparuene, & che I’ hanno uli-

Pio essa_l’ Tialia emulare quast: Statl Eumpeﬁ
‘Lo pud; ma ma solo a.tre condizioniz. ¢

la TD: protezione guvernatwa
2. Di basi reali’ di-buon successﬂ,
3.2 Di ampiezza di mezzi:

Qaanto alla prima, & a-notarsi che l&ﬂprﬁspenta

-

- 'di questa indostria pei vari Stati & Eeropa & do- .
“yola essenzlalmenta ai favori- che. ne haﬂ[]ﬂ mrmﬁ-

date le .gnigini. Premii diretti, terreni;:-esenzioni,
tariffe protetirici, tutto le concessero: 1 Governi; ed
essa sorse. poco a poco, crebbe ngaglmsa, e pnté
gpindi sicompeusarli con usura,

Nulla a oal fine fu fatto ancora in Italia; mn £si-
ste nel centro del Regno una concessiona puntlﬁc:a

lizzata’ fondando coi-propri capitali una fabbrica detta

Cete T |111 Castﬂllacmu tra Segni ed-Anagoi, consentono alla

cessione’ dei’ " 'propri diritti, prendendo in paga-
wmento- delle somme da Essi versate, delle azioni
della noova Societd, tanta & la Joro fede nell’ avve-
nire dell" indistria the hanno iniziata.
‘Abbiamo dunque per noi Ja prima delle condizioni
indicale, ciod la profezione grusrﬂmm.

La seconda condizione: & che v’ abbiano in talia
hasi reali. di bupn successo, giacché il capitale non
si_arrende a speranze rimote, ma soltanto a realtd
positive.

Or hgns; anche questa ‘seconds ‘condizions 4 per
noi, g:aﬂﬁhé & provato .dat -doctimenti e dai fatti che
alla fabbrica.del Castellaccio il peso delle  harbabie-

tule ragguagha i’ 'medm £ pruduzmnﬂ estera, la

Lr E-' -

pecchs 1’ ltaha ‘non_ha_per le barbabietole: territorio:

shocehii son . prnntl 16 alguns muigris;

d’ acquisto lucroso. E a chi dubitasse non abbiamo |

chea . dire: ‘andate- e vedrete. che; Ja fabbnca del
Castellaceio - fra. Segm ed Anagm ¢ .in numpleto

lavorp.: ¢ b o« w0l

molé in quelle vaste proporzioni e con quella ar-

monia, dit tutte;le: parll che 50:10 mdtspﬂnsahlll -atla

sua buona -riusctta.. =

+ Ma.qiesia - uundlzmns & ancor. plu delie altre in -
nuatm polére,. & del-suo pronte adempimento nspun-.

prm COnSUMO. .. .., "
1l tornaconto; perché fra tutte le mdustrle, nes-
suna. forse pud dace al capitale un plh Jargo bene-
ficio. .
Per farsepe certt basta avverlire — che 1o zue-
ichero cstero entrando in Italia, paga L. 9840 al

iquintale, e o paga dopo aver dalo al fabbricante

== @ perché infine nelle grandi vallate del Te- - ‘estero il beneficio dei. 20 al 25 per cento; che data
vere; dell’. Aniene, del Sacco, fe barbabieiole analiz:--

I” ipotesi, che noi produciamo a condizioni eguali
coll’ estero, tra il fiucro di fabbriea e .il - risparmio
della 1mpurtazmne ‘dobbiamo guadagnare il- 40 00

Umma rimane - la candlzmna .dell’ ampnezza de: J-
mezzu necessaria. per- fondare v’ industria di. tant:ul = Anagm, la ﬁultwaztu ne dﬂﬂ e Barbabmtﬂle, la pr{mt
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